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Potrei anche tentare, Gesù, di raggiungere gli ultimi posti, di diventare il servo di tutti, di consacrare energie e risorse alla loro riuscita, al loro bene. 

Non sarebbe facile, lo ammetto: si tratterebbe di morire al mio orgoglio, alla mia superbia, al bisogno insano di emergere, di primeggiare, di impormi all’attenzione e alla stima di tutti.  

Ma se poi veramente si dimenticano di me, se poi finiscono col prendermi come il debole di turno, l’ingenuo e il buono che riescono a sfruttare per il loro successo? 

Ecco quello che temo più di tutto: che si dimentichino di me, delle mie doti, delle mie capacità, che non mi circondino più del loro apprezzamento, della loro considerazione, del loro consenso.  

Mi metterei anch’io a servizio con contratto a tempo determinato, se avessi la sicurezza di guadagnarmi uno scatto consistente di carriera. 

E invece tu mi chiedi di farlo a tempo pieno, fino in fondo, senza limiti, sicuro che tu non mi abbandonerai. 
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XXIV DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita 
Vuoi essere grande? Sii servo di tutti

 

 Chi è il più bravo, il più capace, il migliore tra noi? È l'istinto primordiale del potere che si dirama dovunque, nella famiglia, nel gruppo, nella parrocchia, sul posto di lavoro, tra i ricchi e tra i poveri... A questo protagonismo che è il principio di distruzione di ogni comunità, Gesù contrappone il suo mondo nuovo. 

«Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo, il servo di tutti». Il più grande è chi non si serve dell'altro, ma lo serve; chi non prende vite d'altri per i suoi scopi, ma suo scopo è la vita di qualcuno; chi saluta anche quelli che non lo salutano. Che il servizio sia la realizzazione più alta del vivere poteva essere vero per Gesù. Ma per noi? Servire: verbo dolce e pauroso insieme, che evoca sforzo e sacrificio, croce e sofferenza. La nostra gioia è comandare, ottenere, possedere, essere i migliori…

«Gesù prese un bambino, lo pose in mezzo e lo abbracciava dicendo: chi accoglie uno di questi bambini accoglie me».. Mi commuove l'ottimismo di Dio: il bambino è sua immagine; non tanto l'uomo, ma proprio il bambino. L'eterno si abbrevia nel frammento, anche lui vive solo se è amato. L'immagine ultima del vangelo di oggi è Gesù abbracciato ad un bambino. In tutta la sua vita si è "affannato" ad annunciare che Dio è solamente buono, padre che scorge il figlio da lontano e gli si butta al collo, pastore in cerca della pecora perduta, che trova e se la pone sulle spalle. A noi non resta che farci prendere in braccio da Dio.
 (da E. M. Ronchi)
 

LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
8.   In questa felice ricorrenza, intendo invitare i Confratelli Vescovi di tutto l’orbe perché si uniscano al Successore di Pietro, nel tempo di grazia spirituale che il Signore ci offre, per fare memoria del dono prezioso della fede. Vorremmo celebrare questo Anno in maniera degna e feconda. Dovrà intensificarsi la riflessione sulla fede per aiutare tutti i credenti in Cristo a rendere più consapevole ed a rinvigorire la loro adesione al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo cambiamento come quello che l’umanità sta vivendo. Avremo l’opportunità di confessare la fede nel Signore Risorto nelle nostre Cattedrali e nelle chiese di tutto il mondo; nelle nostre case e presso le nostre famiglie, perché ognuno senta forte l’esigenza di conoscere meglio e di trasmettere alle generazioni future la fede di sempre. Le comunità religiose come quelle parrocchiali, e tutte le realtà ecclesiali antiche e nuove, troveranno il modo, in questo Anno, per rendere pubblica professione del Credo.

9.   Desideriamo che questo Anno susciti in ogni credente l’aspirazione a confessare la fede in pienezza e con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza. Sarà un’occasione propizia anche per intensificare la celebrazione della fede nella liturgia, e in particolare nell’Eucaristia, che è «il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e insieme la fonte da cui promana tutta la sua energia»
. Nel contempo, auspichiamo che la testimonianza di vita dei credenti cresca nella sua credibilità. Riscoprire i contenuti della fede professata, celebrata, vissuta e pregata
, e riflettere sullo stesso atto con cui si crede, è un impegno che ogni credente deve fare proprio, soprattutto in questo Anno.  
Fin da bambini sogniamo di diventare potenti e desideriamo comandare più che obbedire, essere serviti più che servire.

È il retaggio del peccato di origine che ci portiamo nel cuore  e che tu, Signore, sei venuto ad estirpare  mettendo la tua vita a nostro totale servizio.

Fa', o Signore,  che al posto dell'ambizione orgogliosa  ci sia in noi il gusto del servire, sposando sempre l'etica non del privilegio ma del dono di noi stessi agli altri.

Aiutaci, Signore, a far nostre queste parole di un poeta indiano e a viverle ogni giorno:

«Dormivo e sognavo che la vita era gioia. Mi svegliai e vidi che la vita era servizio. Volli servire e vidi che servire era gioia»  (Tagore).
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DOM


XXV PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Della Mina Rosa (7°)





Civo – ore 9.30: Bassani Rita;


                           Frate Tino 





Mello – ore 11.00: 


25° di Matrimonio Carlo e Lucia;


Zanzi Pietro, Diego, Paolina, Fedele e Lina �
�
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LUN�
Mello – ore 18.00: Broglio Angelo;


                              Polini Olimpio�
�
25


MAR �
Civo – ore 18.00:


Tomba Venanzio�
�
26


MER�
Mello – ore 18.00: Polini Primo;


                              Tarca Ernesto e Cristina�
�
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GIO


S. Vincenzo de’ Paoli�
Civo – ore 18.00:


Bogialli Cristina�
�
28


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Defunti di Porta Giannina (legato)


Tarca Pietro e Carmela�
�
29


SAB


Ss. arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele�
Civo – ore 18.00:


Frate Costantino e Maria�
�
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XXVI PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Baraiolo Dino;�  	                  De Simoni Erminio





Civo – ore 9.30: 


Defunti della Parrocchia (Il Coro)





Mello – ore 11.00: Caduti e Dispersi;


Barolo Isolino; Pellegatta Lino�
�
Avvisi





*Lunedì 24 – Ore 20: prove di canto con i ragazzi





*Martedì 25 – Morbegno ore 20.30: 


Incontro del consiglio pastorale vicariale





*Giovedì 27 – Civo ore 14: pulizia chiesa








Mello ore 20.30: 


incontro con i genitori dei ragazzi di catechismo





*Venerdì 28 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. PUSTERLA


Mello ore 20.30: incontro per organizzare le cantine
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23 settembre 2012








Seguici su Internet


Cerca su Facebook la pagina 


Parrocchie di Mello e Civo























� Conc. Ecum. Vat. II, Cost. sulla sacra liturgia Sacrosanctum Concilium, 10.


� Cfr Giovanni Paolo II, Cost. ap. Fidei depositum (11 ottobre 1992): AAS 86(1994), 116.






